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L
a protesta del movimento cooperativo contro il 
provvedimento del governo che introduce l'Iva 
al A% sul trasferimenti degli alloggi della coope­
razione di abitazione, non solo è giusta, ma po-

^ ^ ^ ne un problema piti generate, sul quale tutti do-
^ ^ ^ vrebbero riflettere. È una protesta giusta perché 
slnora te cooperative erano slate escluse da questo balzel­
lo, in ragione della funzione sociale che ad esse assegna la 
Costituzione repubblicana: e perché la norma mette in crisi 
un vasto programma destinato a risolvere per tanti italiani 
con reddito medio-basso l'angoscioso problema della ca­
sa La cooperazione ha avuto sin dall'inizio una legittima 
tutela della Costituzione in ragione del suo ruolo non agi* 
sce a lini di lucro, mira a risolvere la questione sociale della 
prima casa, agisce per calmierare un mercato impazzito la 
cui crisi si rifluite non solo nel settore, ma in tutta l'econo­
mia, 

Siamo dunque di fronte non tanto ad una misura di 
emergenza - seppure impastimeli lata e improvvisata come 
sono quelle del pentapartito - ma ad una scelta politica 
perversa, che porta avanti una selvaggia deregulation. Tutto 
si tiene, in politica e in economia, e II colpo vibrato oggi al­
le cooperative si aggiunge non solo agli altri ad esse inferii 
In questi anni, ma alla mancanza di una legge sul regime 
dèi suoli e degli espropri, alla sostanziale demolizione del­
l'edilizia pubblica, al blocco del piano dell'edilizia, allo 
scippo dei fondi Gescal Insomma si vogliono mandare nel 
{quale cooperative perché la via deve essere sgombra per 
le grandi operazioni speculativo nelle città Questa cruciale 

,£ojih.iderazK>ne è rafforzata dal fatto che se lo Stato volesse 
'migliorare I suoi proventi fiscali nel campo delle abitazioni, 
invece di prendersela con le cooperative, dovrebbe solo far 
pagare, finalmente, tutti quelli che evadono it fisco sugli im­
mobili, Sono tanti secondo gli stessi dati forniti dal ministe­
ro delle Finanze, almeno il 30% dei proprietari Una evasio­
ne massiccia che si giova della pietosa condizione nella 
quale, non a caso, è tenuto il catasto, non aggiornato e lar­
gamente incompleto, indegno di un paese civile E anche 
qui - non ci raccontino sione - si tratta di volontà politica 
Sarebbe del tulio possibile nel giro di due tre anni, mobili­
tando in particolare i giovani, completare il catasto, aggior­
narlo, informatizzarlo, liquidare l'evasione, ristabilire I equi­
tà (beale. E invece questi progetti rimangono in archivio, si 
coprono di tasse ulteriori quelli che già pagano, e ora si usa 
il fisco per stroncare la cooperazione 

È bene dunque che tutti prendano coscienza della posta 
in giuoco, e dei molivi per i quali bisogna annullare questa 
Iniqua misura, La battaglia che conduciamo a questo ri­
guardo fa parte, come ho detto, di uno scontro più grande 
Ira due alternative. Da una parte e è una politica che, sul 
modello europeo, punta ad una programmatone del terri­
torio, ad una riorganizzazione civile delle città, basato sul 
recupero, e a soddisfare in questo quadro il diritto alla ca­
sa Dall'altra parte c'è una strategia che vuole consegnare 
le nostre città nelle mani di grandi gruppi speculativi, com­
piere operazioni devastanti ai danni della collettività, accre­
scere sia le grandi ricchezze sia l'emarginazione sociale 
Nessun parlamentare può rotare sulle nostre proposte di 
cancellare questo balzello odioso facendo finta di ignorare 
il quadro complessivo, e il significato reale di ciò che si de­
cide. Ciascuno A di fronte alle sue responsabilità, e noi spe­
riamo che le forze riformatici, presenti nei vari settori dello 
schieramento politico, abbiano in questa occasione, il co­
raggio di esistere 

M ROM\ Il governo con il 
decreto bis sul fisco ha ricon­
fermato l'iniqua tassa del 4% 
sui trasferimenti in proprietà 
delle case in cooperativa e su­
gli alloggi in uso a proprietà 
indivisa La misura è stata ri­
petuta nonostante l'ampia di­
sponibilità espressa da espo­
nenti governativi e da tutte le 
forze parlamentari ad accò­
gliere le modifiche e si è ri­
nunciato ad intervenire su 
quei punti che avrebbero po­
tuto apportare maggion entra­
le, ricucendo spazi reali di 
elusione fiscale, come le dssi 
curazioni, le seconde caso 
Quale il giudizio delle coope 
rative' Lo chiediamo a Pao'o 
Di Biagio, vicepresidente del 
l'Ancab, l'associazione coop 
di abitazione della Lega. 

Delle manovre di fine anno, 
mentre, In pratica, si é ritocca­
to lutto, venendo incontro agli 
interessi di immobiliari, ban­
che. assicurazioni, e stata in-
vece riproposta la pesante tas­
sa sulla prima casa in coope­
rativa e senza neanche te mo­
difiche elementari alle più 
plateali iniquità operative. 

Che cosa al Intende per Ini­
quità operative? 

Non si è modificata la norma 
Iva sulle case date in affitto al­
le cooperative a proprietà in­
divisa, che introduce runico 
caso di tassa sul canone, non 
si è data una indicazione chia­
ra per quanto riguarda il pre­
gresso, cioè, le operazioni di 
pagamento già effettuate che 
devono essere registrale. 

Qua! è U giudizio gè 
delle Coop, tenendo 
degli Impegni preti da tutti I 
gruppi parlamentari per ri­
solvere altrimenti la mie* 
filone? 

È la conferma, appunto, della 
totale incredibilità delta ma­
novra fiscale del governo e di 
un attacco politico al ruolo di 
calmiere di mercato che la 
coopcrazione svolse a favore 
delle categorie di lavoratori a 
reddito medio-basso. Attacco 
confermato dall'Inconsistenza 
delle entrate che la manovra 
determinerebbe Con questa 
tassa si colpisce il lavoratore e 
il movimento cooperativo nel 
-suo complesso, che ha sem­
pre risposto ad una domamda 
sociale di case a prezzi conte­
nuti e che sta contribuendo 
notevolmente a realizzare una 
politica della qualità abitativa 
e urbana diffusa Questo atteg­
giamento del governo, inoltre, 
contraddice ogni possibilità 
ed ogni impegno per invertire 
la tendenza al degrado sociale 
delle aree urbane. Nei falli si 
continua a privilegiare, da un 
lato gii mietessi speculativi 
che vedono nella città soltanto 
un affare di rendita finanziana 
e fondiaria e, dall'altro le 
grandi opere pubbliche in ter­
mini di spesa, volta a determi­
nare aspettative spartitone. Si 
penalizzano cosi quei soggetti 

Il governo De Mita, nonostante gli im­
pegni, ha confermato net secondo de­
creto sul fisco, l'iniqua tassazione sulla 
prima casa in coopertaiva. Nel provve­
dimento è rimasta l'Iva al 4% sulle asse­
gnazioni degli alloggi e sulle case in 
uso a proprietà indivisa, una vera e pro­
pria imposizione sugli affitti. Ferma la 

protesta delle associazioni cooperative 
d'abitazione aderenti alle tre Centrali 
La battaglia per cancellare Uva (coste­
rebbe in media quattro milioni a fami­
glia). Indetta una manifestazione unita­
ria a Roma. Il giudizio di Paolo Di Bia­
gio, vicepresidente dell'Anca!}, l'orga­
nizzazione della Lega 

CLAUDIO NOTARI 

HE 

na realizzati da società miste 
Ira enti locali, costruttori, orga­
nizzazioni dell utenza Altra 
proposta un fondo di rotazio­
ne alimentato da nsorse priva­
te per realizzare alloggi per 
giovani, singoli, coppie che 
non abbiano già un risparmio 
familiare accumulato Alloggi 
icdlizzablli con il meccanismo 
dell'affitto con riscatto diffento 
di 10 anni, garantito da una 
forma assicurativa Abbiamo 
presentato proposte unitane 
sul disegno di legge di nuovo 
piano decennale al ministro e 
alla commissione Upp della 
Camera con cui abbiamo un 
rapporto di collaborazione Ci 
auguriamo che queste iniziati­
ve possano andare rapida­
mente In porto se le nsorse 
che il governo metterà a di­
sposizione non saranno in­
consistenti come nel passato 
E, a proposito di nsorse voglio 
ricordare che la cooperazio-
ne, negli ultimi 15 anni, ha 
consentito a oltre un milione 
di famiglie a reddito medio e 
basso di accedere alla casa 
economica con un carico sul­
la apesa pubblica di dieci vol­
te inferiore a quello necessa­
rio per realizzate alloggi pub­
blici 

come i costruttori, gli Istituti 
case popolari, gli enti locali e 
la cooperatone di cittadini 
che possono essere i reali pro­
tagonisti dj una nuova qualità 
urbana. Sia questa faccenda 
del fisco, sia tutta la legislazio­
ne di settore continua a colpi­
re gli interessi pubblici e priva­
li socialmente più avanzati. 

Quali sono le pronotte del-
l'Ancab wl problema casa e 
dita? 

Intanto, circa la riforma fisca­
le, chiediamo la soppressione 
di questa tass- sbagliata per­
ché ci sia consentito di parte­
cipare attivamente alla defini­
zione di un regime fiscale 
equo e finalizzato a chiari 
onentamenti di sviluppo della 
coopcrazione e della questio­
ne abitativa. In particolare, le 
nostre proposte unitarie pre­
vedono che il sistema fiscale 
Italiano per la casa e i patri­
moni sta portato rapidamente 
a livello europeo, attraverso il 
riordino del catasto, e il paga­
mento sul reddito delle perso­
ne fisiche e giundiche, A que­

sto proposito, sollecitiamo for­
me che abbrevino le procedu­
re attraverso l'autodetermina­
zione del valore del bene. A 
fronte alta possiamo andare a 
una discussione su questioni 
fiscali perché rappresentiamo 
l'Italia legale; i cooperatori 
hanno sempre rispettato le 
leggi, non hanno sulle spalle 
morosità.nè abusivismo Re­
spingiamo ogni ingiustificata 
accusa di privilegio che ci vie­
ne rivolta dalle immobiliari, 
perché abbiamo svolto una 
funzione che ha consentito di 
contenere drasticamente la 
spesa pubblica e di aumenta­
re le entrate, riducendo la 
pressione sull'edilizia sowe -
zionata, a totale carico deno 
Stato, Tutto ciò, con beneficio 
anche delle piccole e medie 
imprese di costruzione che 
oggi potrebbero vedere ridotto 
il loro mercato da una mano­
vra che avvantaggia le grand 
i immobiliari 

Olire alle Iniziative sol fi­
sco, che altro propongono 
le cooperative? 

Abbiamo già elaborato e pro-

Paolo Eh Biagio e, in alto, 
il programma realizzato 
dall'A IC alla Pisana (Roma) 

posto al congresso che si é 
concluso recentemente a Bo­
logna una riforma delle regole 
di controllo delle coop d'abi­
tazione che garantisca mag­
giore trasparenza e affidabili­
tà Ciò per evitare gli abusi e le 
•avventure» di certe cooperati­
ve che danneggiano i soci e 
1 immagine della cooperato­
ne sana, prestando il fianco 
ad atti indiscnminalt Inoltre, 
chiediamo la rapida definizio­
ne del nuovo regime dei suoli, 
il varo di meccanismi per rac­
cogliere risorse per progetti in­
tegrati di riqualificazione urba-

I r T _ 
Ma ruta l'argenta della s t 
Mattone attuale, cosse tn-
te&deteMwraw 

I cooperatori sono rimasti de­
lusi dall'evasione degli impe­
gni presi dalle forze politene 
nelle numerose manifestazio­
ni tenute in tutte le regioni e 
anche in sed>nazionali, Oltre 
lutto, la vicenda della soprat­
tassa non ha visto un'adegua­
ta attenzione da parte della 
slampa, nonostante le iniziati­
ve promosse e gli interessi di 
150.000 famiglie direttamente 
colpite* già penalizzate dall'e­
norme aumento dei costi delle 
aree1 di questi ultimi anni Dal­
le 200 000 lire per alloggio de­
gli anni 70 si è giunti aT20 mi­
lioni attuali, Per questo le dire­
zioni delle tre organizzazioni 
delle cooperative si sono riu­
nite per la pnma volta con­
giuntamente dopo 20 anni ed 
hanno indetto una manifesta­
zione unitaria del settore abi­
tazione, umtana, di massa, 
che si terrà il 12 aprile a Roma 
e che vede protagoniste le tre 
centrali cooperative Lega, 
Confcooperative e Agci e pre­
senti forze politiche e sindaca­
li In quest occasione si chie­
derà un incontro con il gover­
no e con la commissione Fi­
nanze per un confronto re­
sponsabile e trasparente La 
manifestazione, sia chiaro, 
non sarà solo per rivendicare 
l'abrogazione dell'Iva, ma per 
presentare le proposte unitane 
che vanno nella direzione di 
nprendere. concretamente ed 
In modo praticabile, da subito, 
una polìtica dell'abitare mo­
derna, nuova, che consenta 
all'Italia di stare al passo con 
I Europa 

Protesta 
unitaria 
a Roma 

Il 12 apnle, provenienti da 
tutte le regioni d'Italia, ma­
nifesteranno a Roma I soci 
delle cooperative dubita­
zione contro l'iniqua tassa 
del 4% sull'assegnazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della prima casa in coope-
™ " ^ « ^ ^ ™ ratlva L'iniziativa è stata 
promossa umtanamente dalle associazioni cooperative d'a-
bitaz.one della Lega, della Confcooperalive e dall'Àgci. Par* 
teranno i presidenti delle Ire centrali cooperative, presenti 
rappresentanti dei partiti, dei sindacati e del Parlamentò. 

MacdOtta: malica Giorgio Macaotta, deputato 
iiH*AWi*nI/<» pel» della commissione FI-

un organica ^ óéBA Camera ha ^ 
pOl luCa io «In Italia manca un'Olga-
dalla raca "tea polita» pubblica per 
UCIia U l » d l'edilizia residenziale. Lo 

Stato in primo luogo, mi 
^ • spesso anche gli enti locali 
sono carenti L'unica Iniziativa organizzata per far fronte a 
un tema che ha aspetti sempre più evidenti di drammaticità 
è stata quella del movimento cooperativo. £ assolutamente 
sorprendente che il governo, mentre rifiuta di emanali co­
me «necessità urgente! una norma che costringa gli evasori 
ad accatastare i loro immobili, tenti di rastrellare risone tot* 
toponendo a tassazioni le cessioni di immobili delle coope­
rative che sinora erano esenti Si tratta dell'ennesima tecni­
ca del raschiamento del barile, ben lontana dalla riforma fi­
scale che occorrerebbe Nasce da qui la contrarietà dei co­
munisti ad una simile norma». 

Lanfranco TurcL presidente 
della Lega cooperative: «La 
nuova norma Iva elimina 
ogni dihererua tra associa* 
zioni di utenti In Imprese 
con finalità routuaNstfcftt • 
imprese con finalità dH tal-
ero. Per questo motivo la lav 

ga ha fatto propria la protesta delle aasociattoni cooperati* 
ve d) abitazione contro il decreto' del governo*. Anche il 
presidente della ConfcooperauVe Dario Mengozal ha 
espresso il pieno sostegno all'iniziativa unitaria per la mo­
difica del provvedimento 

Domenico Susi, sottosegre­
tario alle Finanze, nel corso 
di un incontro con I dirigenti 
delle cooperative d'abita­
zione ha dichiarato: «Ho se-~ 
guito con attenzione le ri­
chieste delle cooperative 

^ ^ ™ " ^ ™ " ^ ^ ™ ^ per l'Iva sulla prima casa e 
assicuro la piena disponibilità mia e del governo ad acco­
gliere proposte di emendamento finalizzale a tener copto 
della socialità dei programmi di pnma casa realizzati dalle 
cooperative 

Emilio Colombo, ministro 
delle Finanze, aveva annun­
cialo in un'intervista a «fi 
Mondo*, che avrebbe elimi­
nato l'esenzione Iva a favo­
re dei giornali e delle coo­
perative d'abitazione e, 
questo, in ossequio ad una 

uniformità d'iniziativa nei confronti dei paesi della Cee. In 
realtà, in Europa, gli altn paesi non hanno alcuna imposi­
zione [va sull'assegnazione delle pnme case in cooperativa, 
Questa posizione intransigente de) ministro appare più 
condizionata dalle pressioni della Confindustria e delle ìm-
mobilian che vedono nella cooperartene d'abitazione un 
temibile concorrente a causa dei costi contenuti 

Turci: le coop 
d'abitazione ' 
non sono 
imprese 
speculative 

Domenico Susi: 
un impegno 
a cambiare 
il provvedimento 

Colombo 
premuto 
dalie imprese 
si ostina contro 
le case in coop 

Iva al 4%: quali le conseguenze? Parlano i protagonisti 
Antonio Zucchetti, presi­
dente lacal 

Lo lacal. Istituto autonomo 
cooperative di abitazione del 
Lazio, Consorzio di servizio 
delle cooperative di abitazio­
ne, associa 114 cooperative 
ed è presente con sedi decen­
trate in tutto il Lazio ed ha rea­
lizzato in un decennio circa 
6Q00 alloggi e nel biennio 
1989-1991 ne dovrà realizzare 
altri 1200, 

Da sempre al centro dell i-
nlziatfva dell'Istituto poniamo 
l'esigenza del movimento coo­
perativo di abitazione di coor­
dinare, progettare, costruire e 
gestire, unitamente agli altri 
operaton interessati, 1 piani di 
zona In modo da ovviare al fe­
nomeno del «quasi finito* mol­
lo diffuso nei quartieri da noi 
realizzati e soprattutto per rea­
lizzare la legittima aspirazione 
dei nostri soci di abitare in 
una parte di città che sia dota­
ta di tutti I servizi necessari 

La mancanza di una pro­
grammazione organica da 
parie de] Comune di Roma 
unita all'esiguità dei fondi del 
bilancio comunale nece&an 
alla realizzazione delle opere 

urbane primarie e secondane, 
la vocazione da parte del ca­
pitale finanziano di ricercare 
fonti di rendita più sicure, ma 
soprattutto la mancanza di vo­
lontà politica a delegare alla 
realizzazione di parti di città 
chi ha dimostrato di sapere 
ben gestire la 167 a livello di 
risparmio per le famiglie di 
saper raggiungere buoni livelli 
qualitativi ali interno dell un.tà 
abitativa, di aggregare gii inte­
ressi dei cittadini che attraver­
so lo strumento cooperativo 
tornano ad essere protagonisti 
del futuro socio-urbanistico 
della città impedendo nel 
contempo quelle aspirazioni 
alla speculazione che a Roma 
non si sopiscono mai Hanno 
reso la periferia romana poco 
fruibile 

In questi giorni si fa un gran 
parlare sulla riqualificazione 
della periferia della olia e ÌU 
qucMo l'insieme delle coope­
rative di abitazione della ctià 
è impegnato Questo impegno 
avrà un sehso se verrà coadiu­
valo dalla decisione comunale 
di affidare agli operaion per 
intero i piani di zona onde ar­
rivare a quel! integrazione di 

funzioni cui le cooperative 
della Lega sin d'ora sono abili­
tate L'obiettivo di una miglio­
re qualità urbana verrebbe co­
si ad essere integrato da un al­
tro obiettilo su cui lo lacal è 
impegnato da almeno due an­
ni, quello della qualità dell u-
nità abitativa 

Raimondo Paonne, vice­
presidente Ale 

Uno dei valori della coope-
razione è la sua capacità di 
aggregare soci che riescono 
con le proprie risorse e la pro­
pria volontà a soddisfare i pro­
pri bisogni L'incentivo all'or­
ganizzazione cooperativa è 
dato proprio dal vantaggio 
della mutualità e dalla econo­
micità dell operazione non 
speculative! Nel nostro cam­
po dell abitazione, i soci sono 
messi in condizione di diveni­
re proprietari di un alloggio 
con il trenta per cento in me* 
no di spesa rispetto al merca­
to E la differenza è dovuta 
quasi esclusivamente alla 
mancanza de) profitto che 
contraddimmene I impresa 
cooperat.va Ora proprio que­
sta caratteristica di mutualità 

L'Iacal ha realizzato seimila alloggi 
Aie ai soci la casa costa il 30% in merlo 
«Locomotive S. Lorenzo» festeggia 2S anni 
L'Igrace sta costruendo altre 500 case 
si vuole colpire con il decreto 
che mpone un Iva del A por 
cento sulla cessione della pri­
ma casa 

Si otterrebbe infatti la disin­
centivazione dell'utenza ad 
associarsi in cooperativa, si 
metterebbero in difficoltà mi­
gliaia di famiglie che si sono 
già autofmanzlale l'alloggio e 
che Stono in attesa di assegna­
zione, si pone un'ipoteca sulle 
nuove iniziative, Si arriva alla 
mostruosità giuridica di tassa­
re la casa in affitto attraverso 
la tassazione degli alloggi a 
proprietà indivisa E con un 
anno di anticipo sul 90' Ten­
tativo già messo in sito alld 
metà degli anni 70 e allora du­
ramente respinto Cosi come 

duramente lo respingiamo og­
gi 

Abbiamo 1 esperienza di 
3500 alloggi assegnati e una 
trasparenza assoluta delle no­
stre operazioni Ma perché, si 
chiede il socio, questo fisco 
vorace non si dedica ad una 
lotta feroce ali evasione' 

Ecco i nostri programmi di 
assegnazione bloccati da que­
sta norma ingiusta 170 alloggi 
a Tor Sapienza, 120 a Tibum-
no nord, 210 a Pisana, 138 a 
Fiano. 189 a Tiburtino sud, 
106 a La Rustica, 60 a Setiwa-
mini 

Sono 1800 famiglie che 
aspettano Ma sono anche in 
difficoltà i nostri programmi 
futuri, anche il "Comprensorio 
Trigona», unico caso in Italia 

dove la Cooperativa, insieme 
alla Sovrintendenza alle Anti­
chità, ha realizzato scavi ar­
cheologici e ha progettato il ri­
spetto dell'area e la salvaguar­
dia dell'ambiente storico ne) 
procedere ai progetti di inse-
d lamento. 

Anche questi progetti si fer­
meranno. Ma insomma, la 
cooperazione di abitazione è 
proprio un soggetto da colpii 

Sonia Chelllnl, consigliere 
amm. Cooperativa deposi­
to locomotive Roma San 
Lorenzo. 

Quest'anno la Cooperativa 
deposito locomotive San Lo­
renzo festeggia 25 anni di atti­

vità, con oltre 1000 soci e il 
traguardo di 1000 alloggi con­
segnati, ma soprattutto con 
una presenza qualificata nel 
campo delle cooperative di 
abitazione. 

Un'attenzione all'ambiente 
e alle esigenze.reali e mutevoli 
dei soci, alle condizioni di vita 
oggi, fanno, dèi programmi 
della cooperativa San Lorenzo 
una occasione* preziosa per 
documentare una ricerca di 
insediamento urbano moder­
no. 

Citiamo il caso di Lucchina 
(periferia nord di Roma) dove 
il risparmio energetico (pan­
nelli solari) è componente de­
terminante della qualità. 

Ma la qualità diffusa è frutto 
di un rapporto accurato e ri­
spettoso con ì soci e con i bi­
sogni chele famiglie esprimo­
no eche variano con li variare 
delle loro condizioni di vita. 
Stiamo studiando la possibilità 
dì realizzare case per anziani 
che prevedono servizi comuni 
per chi non è autosufficiente; 
stiamo pensando ad alloggi 
misurati: suite esigenze di sin­
goli e digiovani coppie (case 
piccole e razionali, facili da 

governare e poco costose), 
stiamo analizzando attenta­
mente i cambiamenti radicali 
dei ritmi di vita imposti da una 
metropoli disgregala come 
Roma, per progettare i nuovi 
piani di zona e diversificare gli 
alloggi. Per questo siamo in at­
tesa dell'assegnazione delle 
aree del II programma di edili* 
zia economica e popolare dèi 
Comune di Roma (che non 
riesce ancora a dare attuazio­
ne ai suoi impegni). Stiamo 
ascoltando i desideri dei nostri 
soci di uscire dalla città e di 
trovare spazio più vivibile ed 
attrezzato «fuori porta» e là (ai 
Castelli Romani e sui litorale) 
costruiremo nuovi insedia­
menti rispettosi dell'ambiente, 
tranquilli nel verde. Insomma 
oggi non c'è più la domanda; 
«Tanto e subito», ma c'è voglia 
di qualità e di benessere. La 
Cooperativa sta pensando 
quindi anche a servizi per le 
pulizie, la cura dei bambini 
piccoli, il tempo libero, lo 
sport. Perché la qualità diffusa 
non riguarda solo la casa, ma 
tutte le condizioni per rendere 
l'abitare più facile e più grade­
vole. 

Franco Vietali, presMente 
della Coop Ignee di Roma. 

L'Igrace è un grossa coope­
rativa romana con poco meno 
di duemila soci, nata nel 1965 
nel contesto di una iniziativa 
di coordinamento fra alcune 
cooperative delta capitale, 
estendendo la sua attiviti «dir 
tizia in alcune località del La­
zio. Oggi, rigracè, con Olire 
1.500 alloggi realizzati è teoiv 
segnati ai soci e con quelli in 
programma (500 apparta. 
menti) è, senza dubbio, Una 
delle coop maggiormente im­
pegnate nel venire incontro al­
le esigenze delle famiglie sen­
za dover passare attraverso 
l'intermediazione immobiliare 
e speculativa, 

Un serio colpo alla politica 
di chiarezza, di trasparenza e 
di contenimento dei costi vie* 
ne oggi dal decreto sull'tva 
che equipara le cooperative a 
qualsiasi impresa immobilia­
re, E nostro impegno di muo­
versi per modificare te misure 
del governo che mortificano 11 
paese e le famiglie cheasptra-
no a reddito medio-basso, che 
aspirano ad un'abitazione a 
costi contenuti, 

•il l'Unità 
Sabato 

25 marzo 1989 


